
 
 
 
 
 
 

 
 

Discorso pronunciato da 
S.E.S. Nunzio Alfred D’Angieri 

Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
del Belize  presso il Sovrano  Militare Ordine Ospedaliero 

di San Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di Malta, 
in occasione della Presentazione delle Lettere Credenziali. 

 
 
 
Altezza Eminentissima, 
 
 E’ un grande onore per me  ed un grande privilegio presentarmi a Sua 
Altezza per il mio accreditamento come primo Ambasciatore del Belize presso 
il Sovrano Militare Ordine di Malta. 
 
 Innanzitutto, Altezza, mi permetta di rivolgere i miei voti augurali di 
salute, longevità, pace e prosperità anche a nome di S.E.S. Colville N. Young, 
Governatore Generale del Belize e del Popolo Belizegno, al Consiglio 
dell’Ordine ed a tutti i Dignitari del Sovrano Militare Ordine di Malta. 
 
 Vorrei ugualmente  rendere  l’omaggio di ammirazione del Popolo del 
Belize per l’opera umanitaria secolare, unica ed esemplare dell’Ordine di 
Malta, traduzione di un ideale di solidarietà e di giustizia in favore dei meno 
favoriti. 

 Il mio Paese ancora ricorda il grande sostegno dato dall’Ordine di 
Malta alla popolazione, specialmente ai bambini, a seguito dell’uragano 
avvenuto in Belize anni or sono, il quale ha consegnato loro cibo, medicinali 
ed abbigliamento.  
 
  Ancora oggi portiamo il ricordo del simbolo dell’Ordine di Malta, 
impresso su quei  container carichi di aiuti.  
  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 Il Governo del Belize persegue costantemente i valori della fratellanza 

e della solidarietà, con la certezza che ciò che unisce gli uomini sia più 
importante di quello che li divide. L’avvenire delle popolazioni e la speranza 
per il mondo sono il frutto del rispetto di questi valori umani fondamentali 
che il Signore Onnipotente ha scolpito nella pietra. 
 

Il Belize è un piccolo Stato, poco conosciuto a causa della sua recente 
Indipendenza e con problemi sociali ed economici derivanti dalla sua recente 
autonomia.  

Non di meno, sono orgoglioso di affermare che è un Paese ricco di 
elementi positivi: infatti è uno Stato multi-etnico, dove genti di provenienza 
diversa vivono in pace, dividendosi il grande desiderio di raggiungere i loro 
traguardi con un enorme spirito di cooperazione e di fratellanza che permette 
loro di vivere insieme, ed integrarsi con grande facilità. 

 
I venticinque anni trascorsi dal giorno dell’Indipendenza del Paese di 

cui oggi mi onoro di rappresentare la guida politica costituiscono un traguardo 
di sviluppo e progresso, prova di democrazia e di maturità per un popolo che 
riesce finalmente a camminare con le proprie gambe, pur nella molteplicità 
delle etnie e delle culture che lo compongono. 
 Un simbolo della forza del valore condiviso della tolleranza si può 
rinvenire nella stessa bandiera del Belize, dove sono rappresentati due uomini 
di colore diverso, con in mano gli strumenti del lavoro quotidiano, sotto il 
motto ‘sub umbra floreo’. 
 

Tuttavia il mondo di oggi è spettatore della tragedia dell’individualismo 
che ha cancellato il privilegio dell’amicizia, della pace e della fratellanza. 
 
 In questo momento l’amicizia è un valore preziosissimo, indispensabile 
che non può essere comprato, come si fa con le armi, e che non può essere 
misurato in dollari al barile o in sterline per oncia, ma che deve essere 
misurato con il sorriso dei bambini, con la serenità degli uomini e con il 
rispetto tra i popoli. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Solo costruendo e rafforzando l’amicizia tra i cittadini del mondo si può 
assicurare la pace e la prosperità. 
 

La pace, per essere effettiva, deve andare di pari passo con l’amore e la 
generosità, con la capacità di dividere i nostri averi con gli altri e di sacrificarsi 
per il nostro prossimo, quello di oggi e quello del futuro. Si tratta di garantire a 
milioni di persone un presente ed un futuro vivibili, il rispetto della dignità 
umana e la prospettiva di orizzonti più ampi e di indipendenza. 
 

Fratellanza significa anche rispettare chi è di un colore diverso, convinti 
che non è il colore della pelle a renderci uguali l’uno all’altro, ma è la 
sensibilità delle nostre anime a renderci fratelli, rispettosi dei più deboli, senza 
alcun tipo di discriminazione di tipo razziale, religiosa o sessuale. 

 
 
E non dimentichiamo i bambini poveri sparsi in tutto il mondo: è a loro 

che va il nostro pensiero ogni volta che vediamo immagini di povertà, di 
miseria e di abbandono, nella convinzione che l’amicizia, la solidarietà e 
l’unione tra i Popoli dovranno portare ad una crescita più giusta anche per 
loro, cancellando la parola fame, violenza, e gli abusi di ogni genere. La 
fanciullezza dei bambini dovrebbe essere considerata  sacra per tutto il genere 
umano. 
 
 

E’ l’opera che il Sovrano Militare Ordine di Malta svolge da secoli 
contribuendo alla diffusione nel mondo della pace e dello sviluppo, 
mantenendo rapporti sinergici con tutti i Paesi  per il benessere comune, senza 
frontiere e senza conflitti. 
 
  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altezza Eminentissima 
 
 Voglia degnarsi attraverso la mia modesta persona di accettare i 
sentimenti di più profonda gratitudine e di ammirazione del Popolo del Belize, 
popolo innamorato della pace e della solidarietà, felice dei legami che 
uniscono ora il Paese e Sua Altezza Eminentissima. 
 
 Formulo voti augurali per una sempre  più profonda amicizia tra i due 
Paesi e di fruttuosa cooperazione per il bene comune dell’umanità. 
 
 Possa il Signore Onnipotente guidare i passi di Sua Altezza nella Sua 
missione di Fede e Carità verso il prossimo!   
 
 
 
 
 
Roma, 21 marzo 2007 
 
  
 
  
  
 
 
 

      

 

            

 


